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Call for papers 
 

Il percorso che ha portato le varie lingue d’Europa a conquistare una dimensione scritta non è stato 
semplice né lineare: diversa la cronologia e diverse le occasioni, le strategie, le tipologie delle 
testimonianze. A questo campo d’indagine, da sempre privilegiato dagli storici delle lingue e dai filologi, 
la prospettiva paleografica può dare un contributo originale e decisivo quanto all’interpretazione dei 
modi e del significato di tale conquista, non limitandosi a concorrere in maniera strumentale alla 
datazione e localizzazione delle testimonianze. 
 
Il XXI convegno del CIPL, che si terrà a Firenze dal 19 al 21 febbraio 2020, organizzato e ospitato 
dall’Università degli Studi, intende esplorare le forme materiali e le scritture che caratterizzano 
soprattutto le fasi più antiche e sperimentali di questo percorso.  In particolare sarà interessante 
verificare fino a che punto abbiano funzionato come riferimento i tradizionali modelli latini, frutto di 
codificazioni vecchie di secoli, o se si siano invece percorse altre strade in relazione a nuove esigenze 
comunicative o al gusto e alle richieste di un pubblico nuovo di committenti. Su questi temi si 
attendono risposte da studiosi esperti e da giovani ricercatori.  
 
La seguente lista dei possibili argomenti o ambiti di indagine è intesa ad esemplificare diversi possibili 
approcci al tema del convegno, sollecitando non solo contributi su casi singoli ed esemplari, ma 
soprattutto analisi di ampio respiro e proposte metodologiche. 

 

1. Quadri generali diacronici e sincronici 
2. Strategie di conquista dello spazio scritto 

3. Tipologie di testimonianze (libri, documenti, scritture esposte)  
4. Rapporti fra tipologie di testi e tipologie di scritture 

5. Dialettica con la produzione latina: aspetti materiali e grafici 
6. Scribi, committenti, circuiti di produzione 

7. Forme di organizzazione del testo 
8. Leggibilità del libro in volgare 

9. Convenzioni grafiche (grafemi, abbreviazioni, segni diacritici ecc.) 
10. I libri in volgare nelle biblioteche medievali 

 
Il testo della proposta (2000-3000 caratteri) in francese, inglese, italiano, spagnolo o tedesco, completo 
di nome e cognome, titolo, breve riassunto in francese o in inglese, e, nel caso il candidato non fosse 
membro del CIPL, corredato di un breve cv, dovrà pervenire come file allegato WORD (NON 
inserito nel testo dell’e-mail NÉ in formato pdf) a  
 

Outi Merisalo (omerisalo@gmail.com), segretario generale del CIPL,  
entro il 31 dicembre 2018. 


